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Determinazione e distribuzione del Valore Aggiunto 
 gni impresa consuma risorse e questo “costo energetico aziendale” viene sostenuto per generare prodotti e servizi 

creando così nuovo valore. In economia questa energia si definisce “valore aggiunto” e misura contabilmente la quantità 

di nuovi beni e servizi messi a disposizione della comunità per gli impieghi finali. 

Dirimente risulta la 
destinazione del valore 
aggiunto prodotto. Nel 
2021, come abbiamo 
visto, vi abbiamo 
realizzato in forte 
recupero in relazione a 
ricavi e marginalità, 
cosicchè anche la 
ricchezza distribuita 
prodotta  è aumentata a 
vantaggio soprattutto 
dei lavoratori: infatti, dei 
43 mln di V.A. realizzato, 
ben 41 è stato 
distribuito ai lavoratori; 
in aumento anche la 
ricchezza distribuita alle 
altre categorie di 
prestatori di lavoro e 
professionisti (per 852 
mila euro tra 
professionisti e 
autonomi, prestatori 
d’opera e a progetto, e 
collaboratori 
occasionali) e agli altri 
stakeholders. Residuale, 
come sempre, la 
ricchezza distribuita agli 
Istituti di Credito 
sottoforma di oneri 
finanziari   

 

ANALISI PERCENTUALE DELLA DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO.  

Possiamo definire il valore aggiunto in termini economici e finanziari come la capacità di produrre e distribuire ricchezza, 

nel territorio dove opera la Cooperativa, alle persone e ai soggetti che con il loro lavoro hanno contribuito a crearla. Il 

valore aggiunto dell’anno      è di 43mln, ovviamente molto di più dell’anno pandemico 2020 (37,9mln nel 2020), ma 

anche, cosa molto più significativa, incrementato anche rispetto al 2019 (42,6mln). Riguardo alla distribuzione ai diversi 

portatori di interessi, ai lavoratori è stato destinato il 94% del totale, mentre alle altre categorie è spettato 

complessivamente il 6% netto. 
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